
quella  di sopra, co llegale insiem e colle in- 
z inature .

CoRF.R LA SO LANZA, V. CoRF.R.
T i>E I.A LAKZA IN R EST A PER QUALCUN,

Prendere le difese a lim i ; Proteggere al­
cuno. — Ton l a  l a n z a  i n  r f . s t a  p e r  q u a l c u n ,  

Pigliare o Impugnar la lancia per alcuno, 
detto fig. vale d ich iararsi in favore di a lcu­
no, D ifenderlo a spada tra tta .

L A N Z À R ,  (co lla ■/. asp ra) v . Lanciare; Sca­
gliare. V. S l a n z à r .

I . a n z à r  a  i . ’ a q u a  u n  b a s t i m e n t o  : lo sles- 
so che V a r à r  V.

LANZARDO, (co lla z aspra) s. in . detto an ­
cora S a l i n g a r d o ,  T . do Pese. Lacerto,  Pe- 
ic e  di m are più grande dello Sgombero co­
nn ine, detto da I inn. Seomber Scombcr.
I la  F occhio mollo m aggiore e il color del 
dorso p iù verdeggiante di quello, l i  buono 
a m an g ia re , m a meno ricercato del vero 
Sgom bero , con cui però v ien talo ra con­
fuso. Lacerimi è il nome datogli da Plinio,, 
onde a ragione g li si dà quello di Lacerto 
perchè L acerta di m are sarebbe meno in­
leso.

LAN ZÈTA , V. L ancèta.
LVORANTE, s. m. Lavorante; Artigiano; 

Operaio, L ’ artefice m ercenario  che lavora 
a giornata.

LAORÀR, v. Lavorare.
I . a o r à r  a  l a  b o n a ,  Ciarparc ; Acciabat­

tare ; Acciarpare ; Abborracciare, Lavorar 
presto e senza d iligenza. V. Z a v a t à r .

L a o r à r  a l u n e ,  V. L u n a .

L a o h à r  a  f a t c r a ,  Fare a compito ; S ta­
re per opera, e va le  L avorar con pattu ita 
mercede dell’opera che s i faccia.

L a o r à r  a  o f f r a ,  Lavorar a giornata, 
cioè Per tu lto  il giorno.

L a o r à r  bf. m a n ,  Lavorar di mano, det­
ip scherzevolm ente, vale Rubare.

L a o r à r  d e  r i E .  V. P i e .

L a o r à r  d e  s c i i e n a ,  Lavorare a mazza 
r stanga ; Far che che sia con tutti i ner­
v i ; Mettercisi coll’arco dell’osso.

L a o r à r  d e  s c o n d ò n ,  Far che che sia 
alla macchia, vale Farlo  nascosamente, 
come Batter monete alla macchia ; Hi- 
trarre alla macchia; Stampare alla mac­
chia e sim ili.

L a o r à r  d f .  t e s t a  o d f .  g n u c a  o  d e  s c r i -  

m i a .  Stillare o /leccarsi il »cervello, vale 
Affaticar l’ in telletto  — Stuzzicare i fer­
r i  t iz i , Ingegnarsi — Lavorare d'alchimia 
O perare con artificio.

L a o r à r  l e  t f r f . ,  Coltivare, E sercitar 
l'a g r ico ltu ra , ma quella parte che riguarda 
le  te rre  lavora le , e che abbiano delle pian­
te — Lavorare , va le Sm uovere il terreno , 
arandolo o zappandolo o vangandolo — 
L a o r à r  i  c a m p i  a  l a  p a r t f . ,  Lavorare a 
mezzo ; e quindi al Lavoratore d icesi Mez­
zaiuolo. V. M e t a d i a  — L a o r à r  i  c a m p i  i n  

c a i a ,  Farli a sua mano.
L aoràr per so contOj  Fare per sè ; La­

vorare sopra di sè o sopra le sue spalle ; 
Cucire a suo refe.

L a o r à r  p e r  i  a l t r i ,  F are  il fatto a ltru i ,
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vale F ar ebe che sia che torni comodo ad 
altri.

L a o r a r u n o  p u l i t o ,  Lavorar uno al stra­
foro, vale Dirne male quando colui non è 
presente.

L a o r à r  s o t ’  a q u a  o s o t o  m i n  v i a ,  La­
vorare sott’acqua; Lavorar di straforo; 
Lavorar sotto, Operare o Negoziare coper­
tamente. V .  S o t o v e n t o .

A no l a o r à r  s k  s t a  p i ù  s a n i ,  La poca 
fatica è sana ,  si dice di Coloro che fuggo- 
no la fatica.

( ’ m  l a o r a  g u a d a g n a ,  Lavoro fatto, da­
nari aspetta.

C u i  l a o r a  g a *u n a  c a m i s a  e  c h i  no  l a o ­

r a  g ii e  n ’ ha  d o ,  Chi fila ha una camicia, 
e chi non fila r i ha due, Prov. e vale che 
Molle volle è più rimunerato chi meno lo 
merita.

C h i  l a o r a  df.  g r o s s o  m a g n a  df . g r o s s o ,

E CHI LADRA DF. S B T 1 L 0 ,  MAGNA DE SUt Ì l o  ,

Proverbio degli Artisti significante Chi la­
vora grossolanamente guadagna più di quel­
li che lavorano in cose fine.

S in  c h e  s e  s t a  a l  s p e c h i o  no s e  l a o r a ,

V .  S p e c h i o .

L a  b o t e g a  o  f. l  t e a t r o  l a o r a ,  La botte­
ga o il teatro ha concorso o fa faccende. 

LAORÀR, ed anche L a v o r à r .

L.AORATÀR, v. Lavoracchiare, Lavorar 
lentamente.

LAORATIVO, add. — T f r f . l a o r a t i v e ,  L a­
vorativo o Coltivo, Agg. di Quel terreno, 
che sia proprio ed atto ad esser messo a col­
tura o che sia in coltura.

LAORENTE, s. m. Colono, Il Contadino 
che abita la tenuta e che serve ad anno. 
Lavoratore, dicesi propr. di chi lavora la 
campagna.

LAORENZIV, s. f. Lavoreria o Lavoriera, 
Campi e Terre che si coltivano; o Luogo 
dove si fanno i lavori di coltivazioni. 

LAORIÈR, 8. m. Lavoro; Lavorìo, Opera 
fatta o che si fa o da farsi.

C a t à r  l a o r i è r ,  Cercare o Trovar lavoro
o lavorìo.

C i i i a m à r  l a o r i è r ,  Chiamar lavoro, Lo­
cuzione propria de’ Rarcaiuoli de’ tragitti e 
vale Togliere la volta, Carpir la volta, chia­
mando il passeggero alla propria barca, in 
pregiudizio d’ un altro barcaiuolo cui tocca­
va la volta. V. V o l t a .

L a o r i e r i  o L a v o r i f .r i ,  in T. de’ Pescato­
ri vallig ian i, si chiama Quella specie di Ca­
m eretta o piccola Chiusura di graticci sta­
bilita alle aperture della Cogolaria, per far­
vi entrare e raccogliere il pesce che si trae 
col mezzo della Y o l e g a . V .  B o c a r ì n . 

LAORIERÈTO, s. m. Lavorieretto, Picco­
lo lavorio.

LAÒRO, s. m. Lavoro: Lavorio ,  Fattura, 
Manifattura — Lavoreccio, per lo più s ’ in­
tende di Quello che si fa per coltivar la te r­
ra. — Lavoratura, dicesi la facoltà di ope­
rare manualmente, ridotta in atto intorno a 
qualche materia.

L a v o r o  d e  c a m p i ,  V .  L a o r e n z Ì a .

L a o r o  m a l  f a t o ,  Lavoraccio.
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A l a o r o  f a t o ,  A opera compita.
S t r a p a z z à r  un l a o r o ,  Abborracciare ; Ti­

rar giù un lavoro, vale Strapazzarlo.
Z o r n i  da l a o r o  , Giorni lavorativi ; 

Giorni di lavoro.
L1PAZZA, s. f. L apazza , T. Mar. Pezzi

di legno tondi da una parie e concavi Mal- 
F altra , che si adattano alla superficie d’ un 
albero, antenna o pennone per rinforzarli 
V. P a r ò m a  — Chiamasi Lapazza della tra­
versa delle bitte, Un pezzo di legno che si 
incastra dietro a quelle per fortificarle. 

LAPAZZAR, v. T . Mar. L a p a z z a ^  Affor­
zare un albero, un’ antenna o pennone con 
lapazza.

LAPIDAR, v. Lapidare.
E l  die v o l e v a  l a f i d à r ,  Mi voleva ingo­

iar colle parole o mangiar vivo, cioè At­
terrire  colle chiacchiere, ma nel sentimento 
di Sgridare.

L a p i d à r  tino ,  detto per esagerazione, Gri­
dar addosso a uno, dicesi di P iù persono 
che si sollevano con'ro alcuno. Bandire o 
Gridare la croce addosso o sopra uno, va­
le lo stesso che Dirne m ale ; perseguitarlo. 

LAPIDÒN. c nell’ accr. L a f i d o n a z z o ,  dicono 
a Chioggia per agg. ingiurioso a persona, e 
vuol dire, Degno o Degnissimo d’essere 
lapidato.

LAPÌO, Voce fam, (che pare corrotta dal lat. 
Lappa. V. Grapegia)  Agg. ad uomo, Im­
pronto; Seccatura; Stucchevole; Noioso.

T i x e  u n  g r a n  l a p i o ,  Tu sci il gran im­
portuno, la gran seccatura.

LAPIS, s. m. o P e n a  da  l a p i s ,  Matita o La­
pis piombino.

L a p i s  r o s s o ,  Matita rossa o sanguigna. 
L a p i s  f i l o s o f o r e h  , Pietra filosofale, 

cioè La pretesa tramutazione de’ metalli in 
oro.

C e r c à r  e l  l a p i s  f i l o s o f o r u m ,  Chi cerca 
l’alchimia trova i pidocchi, cioè Impove­
risce, e vale fig. Assottigliarla troppo, C er­
car o pretender cose im p o s s ib il i .  

L \P IS IA Z A R O ) , . .  . ,  
LAPISLAZOLO ) s ' m ' L a P,s ,u z :a lu i  L a * 
pislazzoli e L apislazzari, Pietra fina fra 
le preziose e la  più tenera de’ diaspri. 

LARDADA, s. f. Lardatura, Il lardare. 
LARDAR, v. Lardare o Lardellare, Metter 

lardelli nelle carni che si debbono arrosti­
r e ; Coprire con fettine di lardo.

LARDÈLA, s. f. Lardello; Lardellino, cioè 
Que’ pezzuoli di lardo che si mettono nello 
carni da arrostire.

LARDO, s. m. Lardo o Lardone, Grasso e 
Carne di porco salata — Scotennalo, dicesi 
a lla Parte del grasso spiccata dal porco col­
la cotenna; e quindi Scotennare, Cavare il 
lardo colla cotenna.

F o r c h e t a  d a  l a r d o ,  V. F o r c h e t a .

Ufi’ o c a  co t a s t o  d e  l a r d o ,  Oca arcirag- 
giunta, vale Grassissima.

N o g h ’ é  l a r d i  o N o g h e  x e  s t i  l a r d i , 

Non c’è sfoggi, Espressione fam. che si 
usa talvolta ironicamente per dire, Non è 
gran fatto, Non v’ è gran cosa.

C o M P R À R  I LARDI DA LA GAT 1. V. G a TO.
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